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Atalia, figlia di Achab e Gezahele, moglie di Joram re di 
Giuda e madre di Achazia suo sugcessore, (nono secolo a. C.) 
irritata per la distruzione della famiglia di Achab, ha stermi- 
nato, per vendicarsi, la famiglia reale di Giuda. Tutti i figli di 
Achazia sono stati uccisi ad eccezione di Gioas che sottratto, 
lattante, agli assassini per opera di Giosabeth sua zia e moglie 
del sommo sacerdote Joad, viene portato nel tempio di Geru- 
salemme dove cresce nascosto. Quando il giovanetto ha rag- 
giunto l’ età di sette anni, Joad gli rivela la sua nascita e lo 
presenta come discendente di Davide ai sacerdoti, ai leviti, al 
popolo che insorgono in suo favore e uccidono la crudele Atalia. 

Tale l argomento della tragedia tratto dal libro secondo 
dei Re (cap. 11) e dal libro secondo delle Croniche (cap. 22 e 23). 


È 
SINFONIA 


(E° giorno di festa in cui si celebra nel Tempio di Gerusa- 
lemme il ricordo della solenne proclamazione della Legge di 
Mosè sul monte Sinai. E’ questo il giorno in cui il sommo sa- 
cerdote Joad ha risoluto di rivelare al popolo l’esistenza del 
fanciullo Gioas, discendente di Davide). 


Il Coro 


La grande tua possanza domina la terra; lodi e gra- 
zie sien rese in eterno a Te; lodiamo il tuo poter. 


Una voce 


Invano vuole il tuo nemico costringerci a tacer le lodi 
tue, Signor. Sempre noi canterem l'immenso tuo poter. 
Un giorno dice all’altro l’immenso tuo poter. n 


Un'altra voce 
. La grande tu apossanza domina la terra ; sii tu lodato 
in eterno, Signor. 
Il Coro 
La grande tua possanza domina la terra; lodiamo il 
tuo poter. 
Una voce 
Tu adorni i fiori di colori smaglianti, di verde erbetta 
vesti il praticel. 
Un'altra voce 
Per tuo volere il sol su noi risplende e per il tuo vo- 
ler la luna appar la-notte e la rugiada scende sulle verdi 
foglie. 
Due voci 
E a noi la terra porge 1 frutti suoi. 


Una voce 


Alle stelle tu segni il lungo lor cammino ed a noi pure 
addìta il sentiero ‘migliore, la via del bene che condHe: 
a Te. 

Il Coro 

O Sinai, ricordati dell’ora santa, che la tua cima Dio 
di nubi ricoprì; quando Mosè salì su te in mezzo a un . 
mar di fuoco e Dio gli svelò le sue sapienti leggi. Sal 
tu che t'annunziava il tuo Signor? quel fulmine, quel 
tuono, il gran mar di fuoco che son? la minaccia della 
vendetta dell’adirato tuo signor? e il suon di POL 
l'annunziava forse il giusto sdegno del Signor, la tua 
rovina? 

«Una voce 

Su te ci apparve in mezzo al fuoco il gran Signor, per 

raffermar la fede dei diletti figli. 


Un'altra voce 


Le leggi a noi fe’ note del divin voler, e di iuo santo 
amore colmava i nostri cor. 


Il Coro 


Oh! qual grazia! qual bontà, Signore! seguiam la via 
ch @g11 cl addita: fino alla morte l’adoreremo. 


Una voce 
Il Viliani nostri tolse a servitù; nell’ arido deserto li nu 
trì; ed ora al figli suoi non sdegna dar le leggi, ed 1l 
divino suo amore c’infonde. 
Il Goro 


. OA! qual grazia! qual bontà, Signor! 


Una voce 
Impose ai flutti la sua volontà; un sasso in fonte Ei 
volle un dì mutar ed ora ai figli suoi non sdegna dar 
le leggi, ed il divino suo amore c’infonde. 


Il Coro. 


Oh! qual grazia! qual bontà Signor! Seguiam la via 
ch'egli ci addita; fino alla morte noi l’adoreremo. 


Una voce 


Il tuo divin perdono concediì a noi mortali e fa’ che a 
.Te fedeli sempre noi restiam. Noi fidiamo in Te, nostro 
"Signor. 


Un'altra voce 
Il figlio implora il perdono del padre. 


Una voce 
.K.il genìtor perdona al figlio 1l fallo. 


Tre. voci 


A Te, Signor, che a noi pietoso Padre sei, volgiamo la 
prece ognor; della virtù ci guida al pio sentier. 


Il Coro 


Oh! qual grazia! qual bontà, Signor! siamo SI fe- 
deli al nostro Dio; fino alla morte l’adoreremo; segui- 
tamo il sentiero che Dio ci addita; amiam .di cuore il 
nostro divino Signore; fino alla morte l’adoreremo! . 

La grande tua possanza domina la terra; tu sia lodato 
in eterno, Signor. i 


II. 


(Atalia ha sognato due volte di un nobile e modesto fanciullo 
che con una spada le trafigge il seno, e recatasi nel Tempio 
ber calmare l’ animo agitato scorge per la prima volta 
(rioas e riconosce in lui il fanciullo veduto in sogno. Turbata, 
lo interroga, vuol spere chi egli sia e donde venga. Tutti ri- 
mangono stupiti così della saviezza e della semplicità delle 
risposte di Gioas, come della pietà dell'animo suo innocente. 
Atalia si ritira con parole di minaccia). 


Alcune voci 
Vedete che stella ci apparve! Oh! qual prodigio mai 
si manifesterà! Quel pargolo d’insolito baglior par che 
risplenda; chi sa spiegare un tal mister? 
Alcune altre 
Voi che d’Atalia sovra gli altari sacrificate ognor (4), 
da questo fanciullo udite il ver: che sol Dio è ognor 
possente, che è grande, immenso il suo poter! 
Alcune altre 
‘Ah! chi ci può svelar il misterioso arcano che av- 
volge la razza donde tu nascesti? 
Alcune altre 
Sei della stirpe dei profeti, tu che sol cresci per la 
gloria e per la salvezza del popol di Dio? 
Tutto il Coro 
Forse sei della stirpe santa d’Israel? 


Due voci 


Oh! beato, beato fanciul! Oh! beato quei che a “Di 
confida il suo cuore: l’eterna pace si godrà! Questo 
bambino cresce nell’innocenza per la salvezza delle 
genti; cresce protetto dal Signor nell’innocenza sua. 


Il Coro | 
Salve, salve, o innocente; cresci a salvezza del popolo 
che t’'adora. 
Due voci 
Così come cresce il fior nell’aprica pianura, ch'è sboc- 
clato ai raggi del sol, salve, fanciullo, vago fiore. 


> REVO AIA ISLA 


(1) Gli altari di Baal. 


(©2| 


Il Coro 
Salve, beato pargolo, o mio Signor! 


Una voce 
(ricordando le minacce di Atalia) 
Perchè, Signor, sì perigliosa è la via della virtù? per- 
chè il mondo intero abbiam nemico in questa vita e si 
oppone al nostro ben? Quanti pagani sulla terra, quanti 
nemici ancora abbiam! Se intorno guardo, nuovi perigli 
dovunque scorgo! 
Un'altra voce 
Guai! stirpe di Re David! Guai! santa città, monte 
che fosti scelto a trono del Signor. Su voi lo sdegno suo 
riversa il Signor! 
Una voce 
Tu taci, o Sionne! e lo straniero rubò il sacro trono 
dei padri tuoi! 
Il Coro 
Tu taci, o Sionne! e lo straniero rubò il sacro trono 
dei padri tuoi! 
Una voce 
Cessò di re Davide il canto! il soave canto al suon 
dell’arpa! cessò nel Tempio del Signore dei fedeli 1l 


canto. 
Il Coro 
Tu taci, o Sion! pensi agli idoli tuoi? al tuo martir? 
Paventa il tuo Signor! 
Tu paventa lo sdegno terribil del Signor. 
Una voce 


Oh! quanto durerà che i malvagi alzin la fronte con- 
tro di Te? di Dio fin entro il Tempio giunge la loro 
baldanza; fin entro al sacro Tempio v’ha chi non crede 
in Te e coi nemici tuoi si schiera avverso. 

Il Coro 


_Oh! quanto durerà che i malvagi alzin la fronte con- 
tro di te? 
Una voce i 
Egli è sordo il vostro Signor (dice la schiera avversa) 
nè in vita vi protesse; giammai vi diede ascolto, i lai 
vostri non ode il Signori! ; 


Un'altra voce 


AI riso, al canto datevi adunque (esclamano con 
scherno) godete mentre ancor vi arride gioventù, ban- 
dite pur dal cor ogni rimorso e tra l’ebbrezza datevi ad 
ogni piacer! Che importa del domani? che vi cale del- 
l’incerto? cantiam, godiam! la morte disprezziam! 


Il Coro 


Signor! Signor! fin quando gli empi solleveranno il 
capo contro di te o nostro Signor? 

Del tuo terribil sdegno paventi l’empio il rigor; tre- 
menda la vendetta sul capo lor cadrà. (Corale) Noi t'a- 
doriam, Signor, noi t'esaltiam in coro. A noi apristi il 
tempio: i canticì tuoi sempre canterem! | 


Una voce 
Dal tanto tuo goder qual n’avesti giovamento? Qual 
lampo scomparì! verrà il giorno fatale che in giudizio ti 
chiamerà il Signor. Allora degli empi la schiera, la 
tremenda giustizia divina annienterà. Paventate quel 
giorno che voi giudicherà. 
Il Coro 


Deh! salvaci, Signor, da tal tremenda sorte! 


HI e IV 


(Il momento della rivelazione del gran segreto s° avvicina. Il 
Coro si prepara ad ascoltar la parola ispirata di Gioad. Gioad 
descrive prima le sciagure miserande di Gerusalemme ; esulta 
quindi nella visione di un futuro glorioso. Il Coro non com- 
prende se la sua parola suoni rovina o Vittoria: gli uni pian- 
gono sulla distruzione di Sionne ; gli altri proclamano il suo 
trionfo finale). | 


Il Coro 


Ascoltiam tutti la parola santa del nostro Dio che 
ci chiama a Sè. Dal nostro cuore s'alzi la prece fervida 
al nostro Signor. 


Una voce (parlato) 


È Udite, udite la mia voce, o .cieli ; porgi l'orecchio. O ictrali 
‘e non dir di più, Israele, che dorme.il Mis Signor! SS lo) da 
catori: il Signor si risveglia. 


7 
Come in vil piombo si cambiò l'oro PARO d e SRIALE il sacer- 
dote presso l’ altar sgozzato ? (1) 


Piangi, Gerusalemme ; tu, derida: città, malvagia ucciditrice 
dei profeti divini; Iddio ti ha ritirato l’ amor suo, ed.il tuo in- 
censo non gli è più gradito ! 


Dove van quei fanciulli e quelle donne? (2). Iddio distrusse 
la regal città. Prigioni i sacerdoti, scacciati sono i re, tace di 
festa il canto... Rovina, o Tempio, o cedri andate in fiamme | 


O Sionne, dolor dell’ alma mia, in un sol dì è svanita la tua 
gloria! Oh! fosser gli occhi miei due fonti vive per pianger 
su.di._tel 


Quale Gerusalemme novella vien dal deserto in candido 
splendore ? (3). Cantate o nazioni della terra; chè rinasce 
Stonne più gloriosa e più bella ; e.da ogni parte a lei vengono 
figli che il suo sen non portò ! (4). 


Alza, Gerusalemme, alza il tuo capo altiero, e vedi, vedi i re 
stupiti di tua gloria, i re delle nazioni prostrati innanzi a te, 
che de’ tuoi piedi baciano la polve I 


Oh! felice colui che nel suo cuore ha; un santo ardor per'te! 
Cieli, stillate la vostra rugiada, e sulla terra venga il Salvator! 


e Il Coro 


Pace al cor o dolor arrecherà questa parola? Ah! pro- 
messe e duolo i profeti annunziar! Come potrà la morte 
infame esser unita a gloria un dì? Pace al cor o dolor 
arreca la Parola? 

— Sion, s'appressa omai s'appressa tua rovina; ì tuol 
I inaridîr! 


alle sue pro)nesse! 

— I tuoi nemici, ahimè, già vedo trionfar.. 
— La gloria di Sion avrà nuovo inlendore. pan 

.|. — Fatal per te sarà quest’ultima sconfitta.. 
—Già sorge e tocca il ciel, già sorge e tocca il CIEbai 
— Miberia e oltraggi avrai... 

— Avrà fama immortale..... 

— Di dolor gemerai..... 
ue Gioia avrà e viltora... 


(1) Zaccaria, ucciso più tardi da Gioas. 
WYrLa cattività di Babilonia. 

(3) La Chiesa. 

(4) I pagani. 
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: — SÌ dal gran dolor:..... 
— L’odo ad inneggiar..... 
— Dal dolor..... 
— Gioia avrà..... 
— Sion s'appressa omai, sappressa tua rovina; i tuoi 
rampolli inaridir..... 
— Gioia avrà e vittoria. 
— Pace al cor o dolor arreca la parola? 


‘Una voce 
Bandiscasi il timor; fiducia abbiate ancor; il grande 
Iddio per noi decida. 
Tutto il Coro 
Riposeremo in pace, fidenti nel Signor. 


Tre voci 


Un cuore in pace giammai sgomento proverà; véèr Dio 
solo il guardo suo rivolge e non S’affida in sè. Sopra&- 
giungano pur dolori! Nelle distrette ancor rimane sol 
tesor un cuore in pace. 


Il Coro 


Sopraggiungano pur dolori! Nelle distrette ancor ri- 
mane ‘sol tesor un cuore in pace. 


“e 


V e VI 


(Atalia domanda in ostaggio il fanciullo Gioas. Il sommo <a- 
cerdote ordina ai preti ed ai leviti la resistenza). 


Marcia di guerra dei Sacerdoti. 


fUna parte del Coro 


Orsù, orsù, figli d’Aronne, orsù! Giammai le spade 
furon tratte per causa che più santa fosse! Orsù, orsù, 
figli d Aronne orsù. Pel vostro Re, con Dio recatevi a 
pugnar. 

L’ altra parte 

Andiam ,andiam, figli d’Aron, andiam, pel nostro Re, 
con Dio rechiamoci a pugnar. 

(Atalia si avvicina con le sue truppe al tempio) 


Una voce. 

Deh! non lasciare che l’empio, di noi trionfi, Signor! 
Un'altra voce 

Non sei Tu l’Iddio d’Israel? Il vendicator non sei Tu? 
Un'altra voce 


E° l'amor tuo, sommo Iddio, per noi ormai venuto 
men? Del popol tuo non hai pietà? Non intendi più il no- 
stro supplicar? Le offese nostre ancor, ah! non vuoi 
perdonar? 

Più voci 


E l'amor tuo, sommo Iddio, per noi ormai venuto 
men? 


Una voce 


Contro Te, contro i tuoi fedeli, s'innalza dei malvagi 
l’orrendo clamor. Uditeli ad imprecar: distruggasi que- 
sto Tempio; il giogo suo scuotiam, scuotiam per sempre 
alfin. Morte ai seguaci suoi, sfracellisi l’altar! Non resti 
più sopra la terra alcuna traccia del poter suo; nè il 
figlio nè Lui non regnin sopra noi... 

E° l'amor tuo, sommo Dio, per noi ormai venuto men? 


Più voci 
Deh! non lasciare che l’empio, di noi trionfi, Signor. 
Non sei tu l’Iddio d’Israel, la vendetta è tua, Signor. 


Una voce 


(al giovanetto Gioas) 


Ultimo fiore sei tu, di regal stirpe sei, che fiorisce an- 
cora. Ahimè potrai tu scampar al ferro micidial con cui 
già l’empio un dì trafisse i tuoi fratelli? Ti protesse 
allor l'angelo tuo fedel; sotto all’ali sue trovasti un ri- 
paro, ed or la voce di Dio ti chiama a novella vita. 


Un'altra voce 


Signor, non vendicar su lui dei padri suoi le grandi 
offese. 
Una voce 


Non avrai Tu pietà? non vuoi Tu perdonar? 


N 
LA 


VE | Tre. voci 


Ah! non vuoi perdonare? Ah! non vuoi peri 
Signore, ascolta. 


Il Coro 


«»_°—‘’ Deh! non lasciare che l’empio di noi trionfi, Si I 
Sa AN! pietà, di noi pietà, la vendetta è tua, Signor! | & 
7 (Atalia®%cade trafitta; Gioas è riconosciuto re dal popolo acclama 
ì Il Coro 
La grande tua possanza domina la ra A Te 
diam grazie in eterno, Signor: 
È 


— cegpeor 
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